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PARTE UFFICIALE.

Leggi e d.elereti.
Decreto-legge Luogotenenziale n. i fa c1te introduce maggieri

assegnazioni nello stato di previsione della spesa, del Mini-
· stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n, 118 c1ee introduce variaz,ioni
net bilancío della Colonia eritrea per l'esercizio finanziario
£9±8-919, .

PARTE NON OFFICIALE.
Cronaca della guerta - La Conferenza per la pace - Con-
- siglio superiore di guerra interalleato -- Cronaca ita-
liana - Telegrammi Stefani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECIòETI

Decreto-legge Laiogotenenziale n. 119 cite istituisce il capi-
lolo 194-n-C nello stato da þrevisione della spesa del Mini-
ste'ro dgil'interno pee l'esercizio finanziario 1918-919.

Decreto-legg'e Luogotenenziale n. 120 ç/.te approva le ecce-

denze d'isäpegni relative ai capitoli dello stato di previsione
della spese del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
zia,rio 1917-9/$.

Dooreto-legge Luogotenenziale n.122 clee istituisce un < Ente
portuale di Civildoeccleia », per tre costruzione e t'esercizio delle
opere di quel porto, determittandone le all-ribuzioni.

Decreto-legge. LuogotenÊnziale n. 124 clee apporta maggiori
assegnazioni in alcuni capitols dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle firi«nze per Tesercizio ßnanziario
19/8-9195

Decreto-legge Luogotenenziale n. 125 cite approva le ecce-

denze d'impegni relative Œd alcuni capitoli dello stato dipre-
visione deum spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziatio 1917-918.

Decreto Luogotenenziale n. 2099 clee approva il regolamento
sulle attribuzioni degli ispettori ceittrali per l'istruzione pri-
maria e popolare.

Dooreto Luogotenenziale n. 130 concePnente la revoca dei di-
vieti di esportagione per le merci riestinate alle colonie ita-
liane<

Decreto Luogotettenziale n. 13.9 c1ee recalun'aggiunta a quello
10 ottobre 1915. n. iõ00, spil'ordinamento del Gotesiglio di
disclylina per gli ufficiali del R. esercito e detta R. marina.

Relazioni e decreti Luogotenenziali per lo scioglivnento dei
Consigli comunali di Cassano Irpino (Avellino) e Firenze.

Decreto Preëidenziale concernente la temporanea sostituzione
del R. ainbaseintore a WasItington.

Comanglo -supremo 'del R. esercito italiano : Ordenanza con
la quale e regolata la censura preventive sulla stampa nei
territori occupati oltre confine.

Disposizioni tiiverse.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Contu-

nicato - Media dei ebnsolidati negoziati a, contanti nelle
Borse del Regno -- Ministero del tesoro - Direzione gend-
rale del debito pubblico: Smarrimentidiricevute - Rettifiche
d'intestazione - Ministero dell'interno : Bollpitino sani.
tario settimanalti de/ /res/iame, n. 5. dal 27 gennaio al e feb-

11 numero 115 dèlta raccolta ugeiale delle Jaggi e dei decreti
del Regno cortians il seguente decretp :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale .di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge. 19 dicembre 1918, n. 1908 ;

e Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le posto ed i tele:
grafi;
Abbiamo decretatö e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle poste e dei telegrafi per Pesercizio finanziario
1918-919 sono introdotte le seguenti maggiori asse-
gnazioni:
Cap..n. 56. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Ammini-

strazione in dipendenza di frodi o danni, ecc. - Aggio da corrispon-
dere per il pagamento, in valuta cartacea, dei vaglia internazio-
nali, ecc., lire diecimilioni (L. 10.000.000).
Cap. n. 74. Assegni fissi per spese d'ufficio Ai direttori, ai titolari

.degli ufflei principali, ece., lire trecentomila (L. 300.000).
Questo decreto verrà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge e andrù in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzatta ugleiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti idel Regno d'Italia mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,
hato a Roma, addl 26 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
braioiPi9--Cortedeloonti: I unionipriritegìrrterligiteres VfLLA - STRINGHER - FERA
liquidate dalla seziûne IV. Visto, Il guardasigilli: FAUTA.
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Il numero Ì18 della raccolta sj)N•Àsle Ñils irggi e dei deer¢ti
del Regno contiene il seguente degrafo:

TOMASO DI SAVOÍgDIiCA Di 0ENOVK
Luogotenente Get er'ale di Sua Maestà

VITTORIO EMANIfELÈ 1ÌI
per grazia di Dio e pekvolontà della Nazione

RE D' ITALÏA

Ordiniamo che il preëente decreto, munito del sig'illo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale°delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a'chiunque
§petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

YILLA - STR,INGHER.
In Virtù adell'autorità a Noi delegata; Visto,,Il guarddsigilli: FACTA.
Vista la - legge 19 dicembte 1918, n. 1908 ;
Sentito il Cofisiglio dei ministri Il numero 120 deira raccolta ugeiare dette leggi e dei decreti
S lla proposta del ministró segretario di Stato per del Regne contiene-il seguente decreto:
il tesoro, di concerto con quello delle colonie; TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Abbiamo decretato e decretiamp: Luogotenente Generale di Sua lvfaesta
Nel bilancio della Colonia eritrea per l'esercizio finan

- VITTORIO EMANU ELE III
ziario 1918-·919 sono introdotte le seguenti variazioni: .

per grazia di Dio e per volona della NazioneEntrata :
RE D' ITALIAÈ istituito Part. 16-1v rovento dell imposta itraordinaria di

. ,

guerra istituita col decreto Luogotenenziali7 aprile 1918, n. 499>, In virtit dell'autorita. a Noi delegata;
collo stanziantento di lire novecentonóvanta uemila (L. 992.000). Sentito 11 Consiglio dei ministri ;

Spesa. Sulla proposta del millistro .sogretario di .Stato per
Lo stanziamento delPart. 43 Lavori pubblici varia è aumentato U.tesoro, di cohcerto col presidente del Consiglio, mi-

della somma di lire novecentonövantaduemila (L. 992.000). n1stro dell'interno ;

,
Questá docteto sarà presentato al Parlamento per Abbiamo decretato e decretiamo:

essere gonvertito in legge Ad andth in vigore il giorno Sono approvato le eccedenze d'impegni risultanti in
stesso della qua pubblicazione nellâ Gazzetta ut/lciale sede di consuntivo nei capitoli dello stato di previsione
del Regno. della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio

1917-918, descritti nella unita tabella, firmata, d'or-Ordiniamo che .il presente deerato, mumto del sigigo dine Nostro, dai ministri proponenti.dell Stato, sia inserto ne a raccolta ufficiale delle Questo decreto sarà presentato al Parlamento perleggi e dei decreti del Regno d'Itália, mandando a lÀ conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
chiunque spótti di osservarlo o di farlo okaervare. della sua pubblicazione nella Gazzotta ufficicdo.

Dato a Roma, addì 28 gen,naid 1919. Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
TOMASO DI SAVOIA. dello Stato, ela insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
VILLA TRINGÌIER - ÛOÙDSIno. e dei decreti del Re*gno dTialia, mandando a.chinnque

Visto, 12 gupedgrigini; FacTA.

E numere 119 dena raccoua ut)retale dsHe leggi e dd doereti
del llegho contions il segu.ente decreto i

ekOMASO DI SAVOIA DUCA DI QENOVA
Luogotenente Gedekale di Sna gaesta

VITTORIO EMANUELE III
þar grazia di Dio e ppr Tolontà della Bastone

RE D' ITAIJA *

In virtù dell'autorità a Noi tÏelegata;
Vista la legge IR dicembre 1918, n. 1908;
Sentito il Consiglio dei ministì•i;
Sulla proposta del ministro segfetario di Stato peril tesoro, di concerto col presidente del Copsiglio dei

1mnistri, ministro per l'interno.;
Abbiamo decketato e decretiamo:
Nello st to-di previsione della spesa del Ministero

dell'interno per l'esercizio finanziario 1918-919 à isti-
tuito il cap. n. 194-v17C < Spese varie -per la esecu-
zipne della logge 10 maggio 1918, n. 684, che proroga
la XIV,

, legislatura e del decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 15"/, relativo alla sospensione tiella
rinnovazionó .integrale dei 'Oönsigli comunali e pro-
Vinciali con lo stanziamento di lire centomila (lire
100.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la donversione in legge, ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione. nella Gazzetta ugiciale.

spetti di ossgrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1919.

'j'OMASO DI SAVOIA.
VILLA -:STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli: FAcTAy
TABELLA delle eccedenìe dÏ impegni risultanti in sedeg gonsug

tivo ai sotto indicati capitoli dello stato' pgevisione NieBa .

Spesa deLMinistero delPinterno per l'esero1zio ftpan o

1917-918.

Cap. n. 7. Ministero - Speso d'utileio , . . . . .

Cap. n. 20. Indeûnita di missione, ecc. . . . . . ,

Cap. n. 2Ë. Špese di posti epe. . . . . . . . .

Cap. n. 23. Spese di stampa . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 35. Pensioni ordinario. . . , , , ,
. . . .

Cap. n. 57. Spese di spedalita . . . . . . . . . .

Cap. n. 64. Cura e mantenimento di ammalati cel-
tici,ecc.......J...........

Cap, n. 74. Provvedimenti profilattici in casi dí en-
demie, ecc. . . .

Cagn. 77. Spese por pubblicazioni, arrédi e mate-
riale per la biblioteca, eee. . . . .'

Cap. n. 83. Mobili, spese di cancelleria, d'illumina-
zione,.ede. ......,........

Cap. n. 92. Provvedimenti profilat¡tici contro le epi-
zoozie, ecc. .

Cap.M. 111. Spese per trasferte ai funzionari, agli
uffleiali, alle guardie di città, ecc. . . . .

Cap. n. 120. Retribuzioni o onorari pér I istruzione
o servizio sanitario, ecc.

. . .* . . . , , .

4,103 01

6,988 72
128 28

0,520 87
$)653 0

132,593 7

1,872 "j9

800 15

8,413 82

2,678 30

120,777 92

126 28
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Cap. n. 121. Spese di cura delle guardie di città
per malattie contratte in servi2io, ecc. . .

948 10
Cap. n. 128. Manutenzione dei localÎ degli uffici dl

questura, ecc. . . . . . . . . . , i. . . . , 1,486 88
Cap. n. 131. Trasporto di carabinieri di sòorta a

vetture postali, ecc. . . . . . . . . . . . 2,749 95
Cap. n. 153. Spese di ufficio e di posta per le dire-

ziotti degli stabilimenti carcorari, ecc. . . 20,064 82
Cap. n. 154. Personale di custodia -- Premi d'Ingag-

gio,ecc.........,.......c.. 76,51437
Cap. n. 156. Spese di viaggio agli agenti cateerari. 17,554 53
Cap. n. 158. Indennità a computisti-incariaati delle

funzioni di contabile, ed ai funzionari inca-
ricati del servizio di vigilanza sullo carceri
giudiziarie, ecc, , . . . . . . . . . . . . 2,042 60

Cap. n. 161., Quota, digconcorso alla Commissione
penitenziaria internazionale, ecc. . . . . .

262 85
Cap. n. 162. Mante imento dei detenuti, dei corri-

gendi nei formatorî governativi e degli
inservienti, ocó. . ... . .

36f51960
Cap. n. 163. Provvista e riparazioni di vestiario, ecc. 202,668 70
Cap. n. 172. Servizio dello manifatture

.
carcera-

rie,feco,....... ......... .
8,83397

Cg. n. 2002IX. Saldo di spese residue riguardanti
l'A ministrazione delle careeri e dei rifor- -

'

ma rî,ecc.....s............ 53,18907

1,333,421 46

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M. il Re :
Il ministro del tesoro : STRINGHEIL
Il ministro delfinternp: VILLA.

14 numer o 128 della raccolta uf)!ciale (elle leggi e dei decréti
d¢J Regno contiene il segue.nfo decreto)

TOMASO DIs SAVOIk DUCA 'DI GENOVA
Luogote'nente Generale di Sua Maesta

x VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi deldgata;
.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla

, proposta del ministro dei lavoriipubblici, di
concerto boi ministri delle finanze, del tesofo e dei
trasporti marittimi e ferroviari ;
Abbiamo Èecrotato e decretiamo:

Art. 1.
È istituito, per la durata di anni sessanta, un Ente autonomo con

la denominazione di < Ente portuale di Civitavecchiaiper la co-

struzione e Pesercizio delle opere di quel porto.
Art. 2.

Lo Stato concede all'Ente di cui al precedente articolo:
I..La esecugione :

a) dei lavori di costruzione della banchina lungo il lato
.esterno del Molo._del Bi¢chiere nel porto di Civitavecchia, a pal-
tati, mediante contratto 29 aþrile-21 giugno 1911, allaJmpresa Ffanco
Calderai;

g) delle altre opere di sistemazione di deþto porto, dell'am-
montare di lire diciotto milioni, previste nel progetto di massima

Í° dicembre,1918 a firma dell'ing. Mario Belli, redatto sulle traccie
-del ýìano regolatore approvato dal donsiglio supe'riore tlei lavori
pubblici in adunaliza del 16 dicembre 1907. *

II. La gestione,'per anni sessanta dalla data del presente
decreto, delle banchine e piazzali compresi nell opere suddette e

di quelli attuali, nonchð dei 'fahkicati e del capannone demaniali
comppesi ed annessi, con gli arredanienti e mezzi meccanici. r
i

Art. 3.
L'Ente sarà amministrato da un Consiglio composto di:

a) un presidente, nominato con doereto Reale su propo sta del
ministro dei lavori pubblici, di concerto con quello per i trasporti
marittimi e ferroviari;

b) due membri (uno tecnico ed uno amministràtivo) nominati
dal ministro dei lavori pubblici;

c) due membri (uno in rappresentanza dell'Aniministrazione
della marina mercantile e l'altro delle ferrovie dello Stgo) nomi-
nati dal ministro dei trasporti marittimi e ferroviari;

d) un membro nominato dal ministro del tesoro;
e) due rappresentanti del comune di Civitavecchia;
f) un rappre.sentante della Camera di commercio di Civita-

vecchfa.
11 Consiglio eleggerå nel prop,rio sono il vice-presidente.
Le prime nomine dei oomponenti il Consiglio di amministrazione

saranno fatte entro due mesi dalla data del presente decreto. ;
Il presidente ed i membri del Consiglio stesso durano in caries

quattro anni e possono essere riconfermati.
Le attribuzioni del Consiglio e del presidente saranno flasate dàl

regolamento, di cui al successivo art. 4.
• Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione presenterà, entro due mesi dalla
sua costituzione, ai ministri dei lavori pubblici, del tesoro e dei
trasporti marittimi e ferroviari, il regolamen‡a per 11 funziona-

mpnto dell'Ente, na approvarsi, con Ie eventuali modifiehe, me•
diánte R. decreto su proposía dei ministri ansidefti.

Act. 5.
11 Governo dcI Re ha facoltà, per gravi motivi ed intest il Con-

siglio di Stato, di sciogliere il.Consiglio di amministrazione,.affidan-
dono le funzioni ad un R. commissario er la durgta di non oltre
sei mesi, salvo proroga che fosso richiesta da condizioni straor-
dinarie.

Art. 6.
In base al progetto di massinia, di cui all'art. 2, l'Ente portuale

dovrà, entro sei mesi dalla data del presente decreto, presentare
al ministro dei lavori pubblici, per l'approvazione, il programma
del graduale svolgi°mento dei lavori.
In conformità al programma approvato,' l'Ente a mano a mano

dovrà presentare, in tempo utilo, all'approvazione di detto Mi-
nistero ·i singoli progetti esecutivi 11 soui ammontano superi le
L. 100.000.
Le varianti, che fossero eoessarie durante la esecuzione dei la-

vori, dovranno ottenere detta approvazione quando importino uns
spesa superiore (di óltre L. 50.000 a quella preventivata, _ovvero
modifichino part¶essenziali dei progetti approyati.
I progetti esecutivi e le varianti di importo inferione agli= anzi-

detti saranno approvati dal Consiglio di amininistrazione dell'Ente,
con l'intervento del rappresentante tecnico del Ministero dei-lavori
pubblici.

Art. 7.
I lavori di cui al n. 1, lettera b) dell'art. 29, dovranno essere ul.

timati entro il termine di anni dieci dalla data di pubblicazione
della pace.
Se l'Ènte sospen<Ìesse l'esecuzione delle opere, ovrero so queste

non venissero condotte .con l'alacrita necessaria ad assicurarne il
compimento nel termine suddetto, 11 Ministero dei lavori pubblici
potrà prefiggere termini speciali per la esecuzione di determinate
opere, sempre nei limiti delle disposizioni del ytesento decreto.
Trascorsi infruttuosamente sei mesi dalla scadenza di detti ter-

mini, la concessione potra esserà risoluta.
L'Amministrazione dello Stato potrà inoltte disporre che alla ese.

cuzione delle rimanenti opere, o di parte di esse, sia provveduto di
ufficio, in danno delPente, e, in caso di sua linsolvibilità, in danno
del comune di Civitavecchia.
Si applicheranno in tal caso le norme stabilite por gli appalti di

opere pubbliche in conto del Ministero dei lavori pubblici.
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Art. 8.
Per la cornpilazione dei progetti, la.direzione, contabilità e col-

landazione dei lavori, si osserveranno le norme vigenti per le opere
in conto dello .Sfato, ehe sono nella attribuzione del Ministero dei

lavori pubblici,.in quanto non siano in contrasto con le speciali
Jisposizioni del presente decreto.
Per la collaudazione delle singole opere, l'Ente rimetterà al Mi-

aistero predetto la contabilitá finale redatta dal proprio ufficio
tecnico dirigente i Iivori, ed il Ministero disporrà per il collaudo,
eseguito il quale restituirà gli apti all'Ente per l'approvazione
cluando le risultanze della visita di collaudo sieno favorevoli, In
caso contrgrio, 'soepesa la collaudazione, informerà l'Ente dei prov-
vedimenti da adottare nei riguardi tecnici, perchè l'opera corri-
sponda al relativo progetto, e farà procedere alla nuova visita dopo
avere avuto avviso dall'Ente che si è provveduto in conformità alle
dieppsizioni date.
Se in'dipendenza dell'appalto sorgessero contestazioni con le im-

prese, gli schemi delle eventualitratpazioni saranno sottoposti al-
Fapgkovazione del Ministero dei lávori pubblici, sentiti i Corpi con-
suþivi prescritti, quando eió che si promette, si abbandona o si

þaga superi le L. 50,000.
,A formare tale somma concorronote transaziorii che siano inter-

vännte pnecedentetnente sullo stesso oggetto e þer l'esecuzione dello
stesso contratto.

Art. 9.
Ciascuna delle opere costrdite, appena co)laudata, verrà conse-

gnata alla Capitaneria dt porto, la quale riconsegnerà; all'Ente le
opet'e e gli arredamenti di cui gli è ailidata la gestÌondi ai termini
Àell'art. 2.

.Art. 10.
Per far fronte alle spese che .gli competono l'Knte portuale

disporri dei seguenti mezzi finanziari:
, a) rimborso da parte dello Stato delle spese sostenute dal-
I'Erite per'i lavori di cui al n. 1, lettera a), dell'art. 2;

b) contributo dello Stato, nella somma fissa ed invariabile
di Iire otto milioni, nella spesa di, costrgione delle opero di cui,
al n. 1, lettera b), dell'art. 2;

c) contritnito, nella misura di leggo, degli Enti interessati
alle dette opere;

4) proventi di concessioni di uso o di affitto di arce, fabbri-

cati, locali, impianti e meccanismi del porto;
'

e) proventi di tasse portuali;
f) rimborso da parte di privati della spesa occorrente per

risarcire i aanni arrecati alle opere date in concessione ; ·

g) proventi eventuali da oblazioni e contributi volontari, da
operWioni finanziarie contratte a norma di legge) e da qualsiasi
al¶ra causa.

11 s'imborso di, cui alla lettera a) sarà ,eseguito dallo Stato se-

condo gli stanziamenti fatti per i relativi lavori sul bilancio del
Ministero dei lavori pubblici, íl?contributo di cui alla lettera b)
verrg corrisposto all'Ente in cinquanta annualità posticippte di lire

472,491.60 (lire quattrocentesettantaduemila quattrocentonovantuno
e centesimi sessanta), in seguito a sua domanda. corrodata di do-

cumentj, da cui risulti che la spesa, già sostenuta dall'Ente stesso,

gaperi di almeno un quarto l'importo delle cate già corrisposte e

di quelle di cui chiedesi il pagamento; lo quote di contributo, di
cui alla lettera c), saranno dagli Enti interessati currisposte diret-
tamente all'Azienda.portuale nell'esercizio successivo a quello in

cui furono effettuate le spese cui le quote stesso si riferiscono.

Art. Il.

È data facolta all'Ento portuale di imporre e riscuotere:

.
a) una tassa portuale, clie non potra superare lire una, per

ogni tonnellata di merce iinbarcata o sbarcata nell'ambito dei

porto:

superare centesimi cinquanta, per Launeluda di zaa netta sui

piroscafi che approdano nell'ainbito suddetto ,

c) una eventuale tassa di imbarco o di sbarco sui passeggeri,
in misura lion superiore a quella che sarà in vigore nel porto di

Napoli.
La tassa di cui alla lettera a) Terra accertata e riscussa con

proce,dimento da concordarsi 'con l'Amminiëtrazione doganale.
La tassa supplementare di ancoraggio, di cui alla lettera b), verrà

accertata e riscossa con il procedimento stabilito per la tassa prin-
cipale di ancoraggio.
- Le spese di riscossione saranno a carico dell'Ente portuale,

Art. 12.
Per la provvista dei fondi necessari al suo funzionamento e per
il rimborso al Comune ed alla Camera di commercio di Civita-
vecchia delle spese relative agli st.udi preliminari inerenti.alla
presente concessione, l'Ente ha' facoltà di contrarge prestiti aÎn-
mortizzabili in un periodo di non oltre cinquanta anni dalla ulti-
mazione delle opere.

Art. 13.
Le tariffe e condizioni per l'esercizio ad uso,pubblico delle aree

e relative opere di arredamento, saranno detopminate cog speciale
regolamento, da approvarsi dal Ministero dei trasporti marittimi e
ferroviari, in seguito ad accordi con l'Ente concepsionario.

Art. 14.
Le banchine, i piazzali e gli altri immobili, di cui all'art. 2, sa-

ranno consegnati all'Ente, a sua richgsta, a•partire dal terzo these
dalla data del presente decreto.
Per le aree attualmente concesse ai terzi e per i fabbricati dati

in fitto, l'Ente subentra,in tutti i diritti dello Stato verso gli ate
tuàli concessionari ed affittuari.
L'Ente potra procedere a nuove concessioni e locazioni relative

alle aree ed opere di cui gli è affidata la gestione, come pure man-
tenere, modificare e riscattare quelle esistenti, a norma delle con-

dizioni dei rispettivi contratti e salva l'osservanza delle disposizioni
vigenti per l'approvazione.

Art. 15.
Per tutta la durata del periodo di costruzione delle opere, di cui

all'art. 2, ó concesso all'Ênte l'uso gratuito delle cave governative
in località Marangone, Castellina e Volpelle.
1)ooo il compimento' di tali lavori, l'Ento potrà prelevare da

d cave il materiale necessario alla manutenzione e riparazione
c opere.

Art. 16.

Durante il periodo della concessione, l'Ente dovrà provvedere a
sue spese:

a) alla manutenzione ed alle riparazioni ordinarie e sf¢aor-
dinarie di tutte le opere ed arredamenti conoessi;

b) alle sostituzioni o rianovazioni, parziali o totali degli im-
pianti relativi, che non fossero piû in condizione di regolare fun-
zionamento;

c) alla illuminazione delle banchine, piazzali ¿d aree coperÑ
avute in concessione;

d) alla pulizia, all'innalliamento e fornitura di acqua ai cetssi
e latrine, sempre nei limiti delle opero concesse in esercizio.

Art. 17.

Al termine della concessione l'Ente dovrà riconsegnare allò Stato,
senza aleau compensa ed m perfetto stato di manutenzione e ' di
funzionamento, le aree, opere ed arredamenti che gli furono con-
segnati a termini dell'art. 2 ed inoltre tutti .i altri che avesse co-
struito durante la concessione.

I Ente dovrà, entro il primo trimestre di ogni anno, presentare
alla approvazione del Ministero dei lavori pubblici e di quello dei
trasporti marittimi e ferroviari il rendiconto delle entrate e delle

spese dell'anno precedente, nel quale dovranno figurare tuttiipro-
nu contemplau nel yr nM d le spe<ediesercizioequelle
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vista dei capitali, nonchè altra quota pel rinnovamento dei mecca-
gismi ed impianti.
A assolutamente Vietato all'Ente di faro.a carico del proprio bi-

lancio qualsiasi erogazione per scopi non attinenti a quelli per cui
viene istituito.
I;avanzo netto risultante dal rendiconto annua-le dell'esereizio

sarà voluto a costituire un fondo di riserva fino a che non abbia

raggiunto la gomma di un milione.

Raggiunta tale sommtgli ulteriori superi attivi saranno devo-
luti alla esecuzione di ¾pore dÏ miglioramento del porto ed alla
fine della concessione sarauno, insieme al fondo di riserva, devo-
luti allo Stato.

Art. 19.

Se nel periodo di ammortamento delle spese di costruzione, i eon-
tributi e proventi di cui' all'art. 10 non bastassero a coprire le spese
di costruzione e di esercizio e non vi si potesse sopperire col fondo
.di riserva, la differenza emergente dal rendiconto 'annuale dovrà

essere pagata dal comune di Civitavecchia, salvo ad psserne rein-

tegrato eogli utili che risultassero dat bilanéi successivi fino alla sea-
denza della presente condessione.

Art. 20.
*

I contratti stipulati dall'Enté portual nort potranno avere durata
né creare impegni oltre la durata dell'Ente stesso.

Art. 2l.

'Le opere di cui all'art. 2 del prešentq deeroto sono dichiarate di

pubblica utilità.
Art. 22.

Le controversip fra lo Stato e l'Ente, in dipendenza della esecu-

zione della prpente convenzione, che ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni di legge fossero di competenza dell'autorità gÿIdiziaria, sa-
ranno deferite ad un Collegio di tre arbitri, nominati uno dall'ente,
uno dal Ministero competente per ga materia controversa ed il terzo,
cui spettera presiedere il Collegig, dal presidente del Consiglio di
St4to ¶ra i embri del Consiglio stesso.

Gli grbitri giudicheranno secondo le regole di diritto e la loro

sentenga non sarà soggetta ad altro kraWme eh.e il ricorso in Cas-

sazione.
In caso di annullámento döl lodo, la vertenza sara proposta ad

Altro Collegio, come sopra costituito. ,

Art. 23.

Nell'ambito del porto potrà essere créato un deposito franco in

base at progetto da sottoporre all'approvazione dei Ministeri dei

lavori pubblici, delle finanze a dei.trasporti marittimi e ferroviari.
Art. 24.

Tutti i redditi di qualsiasi specie di pertinenza dell'Ente, nonchè
gli interessi ed i premi delle obbligazioni p dei prestiti emessi dal-
l'Ente stepso, sono esenti dalle imposte sui terreni, sui fŠ>bricati e
di ricchezza mobile.

Rispetto poi alle tasse di registro e,bollo, ipotecarie e di conces-

siorie governativa, tutti gli atti e contrattfadell' Ente autonomo sono
soggetti alle stesse norme segnate per gli atti e contratti dell'Am-
ministrazione dello Stato.

Art. 25.
In aggiunta alle somme àËbora disponibili per precedente auto-

rizzazione di legge per opere nel portg di Civitavecchia, sarà stan-
zia Ènello stato di prévisione dà Ministero dei lavori pubblici per
cinquanta esercizi finanziari, a principiare da quello 1920-1921*la

somma annua di L. 472,491.60 (lire quattrocentosettantaduemila
quattrocentonofantuno e centesimi sessanta) per corrispondère al-
l'Ente pörtuale il contributo fissato nell'art. 10.

Art. 20.
Con decreto dei ministri competenti, potranno applicarsi le di-

sposizioni di cui all'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 304, al
funzionari governati,vi che fossero ch,iamati a prostare servizio

presso l'Enfo.
IJEdte non potrà assumere che personale di cittadinainalitaliana,

salya,giustificate ed ezioni, da ammettersi soltanto por il þersonale
subalterno.

Art. 27.
Ôualora, in seguito all'esecuzione delle opere concesse, venisse

spostato il centro delle operazioni doganali, l'Ente dovrà porre a

disposizione dell'Amministrazione doganale altra area per la costra·
zione del relativo ufficio.

Art. 08.
Per tutto quanto non è previsto nel. presente decreto, saranno

applicate le disposizioni coutenute nelle leggi e* nei regolamenti vi.
genti per la costruzione delle opere pubblicho e per le concession
la polizia e l'uso del demanio marittimo.

Art. 29.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua pubbli-

cazione nella Gazzett« ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilÏo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del.Regho d'ITalia, mandando a chittnaue
spetti dí osservarlo e di farlo' osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraid 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
VILLA - BONOMI - NÍEDA - S.TRINGHER -

DE NAVA.

Visto, 11 guardasigilli: FAcTA.

Il numero 124 della raccolta uf)iciale delle leggi e- dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente. Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per VoÍonth della Nazione
RE D'ITALIA

In vii•tù dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 10 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il.Opusiglio dei ministri;
Sulla proposta dèl ministro segretario di Stath per

il tèsoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle' finanze, per l'esercizio finanziarto 1918-010, sono
apportate le inaggiori assegnazioni di cui alla unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai miliistri propo-
nenti.
Questo decreto andra in vigore il giorno stesso deBa

sun pubblicazione nella Gassetta utliciale e sarà pre-
hentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

(lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deNe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlq e di farlo oËservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

Van -. SoniNorma - MEDA,

Visto, 14 paardasipini: FAcTA.

TABELLA di maggiori assegnazioni' allo stato di previsione della

spesa del Ministato delle finanze per Pesercizio. finanziario
1918-919.

Cap. n. 29. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari, agliuscieri,eec. . . . . . . .. . . 20,000 -

Cap. n. 101. Spose di amministrazione, migliora-
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meno e mantitenzione ordinaria e straor-

dinaria, ece, (Canali Cavourb .
.

. . . . 450,000 -

470,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Ltiogoteh nte Generale di S. M. 11 Re

Il ministro del tespro: STRINGHER.
Il ministro delle finanze: MEDA.

Il numero 1¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti,
del Regno congene il segy.ente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
s Luogpienente Genérale di Sua Maesta

VITTORIO MANUELE III

par grazia di Dio e 'per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In. Virtù delPautorità LNoi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del minis)ro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto cont quello delle firíanze ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.
Sono approvate le eccedenze di impegni «risultanti

in sede di consuntivo dai capitoli dello stato diprevi-
sione della spepa del Ministero delle finanze, per l'eser-
cizio finanziario,. 191,7-918, descritti nell'upita tabella,
ilrmata, d'ofdine Nästro dai ministri proponenti./

Art. 2
È approvata l'eccegenzá di 'impegniy L. 280,50, ri-

sultante in .sede di consuntivo. dal eap. n. 77 Spese
d'uincio e ¿liverse pel Collìíglio _

d'amn niétrazione, ecc.A
dello sta,to þrevisione della 4þeèa dell'Amministra-
zione del fondo di massa del corpo della\ R. guardia
di finanza, per l'indicato esercidio finanziarlo.
.Questo decreto andkin vigöre il'giorno della sua

pubbliaazione nellà Gazzelia ufßciale e sarà presentato
al Parlamento yiet la cativersione itt legge.
- Orditiiamo che il presante decreto, mttnito del sigillo
deÌIo Stato, sia inserto nella accolta ullieiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, liiandando a

ohiunque petti di oaser#arlo e di farlo osserÝare.
Dato a Roma, andl 26 gennaio 1919.

TOMABO DI ,SAVOIA
Mua - Sonika11tn - AIEDA.

Visto, Ì& uárdasigißi.y FacTK

TABELLA del1$eeeed6nz ingpegni risultanti dai sottoindicati ca-
pitoli dello .stato di previsione dollé spesa del Ministero delle

finanze per l'esercizio 1918-919.

Caps n. 66. Sþese d'utileio irariabili, ecc. . . . . . . 1,235 39

Cip, n. 82. Spese di materialidersonale avventizio,
ingennità, ecc. . . . , . . . . . . . . ..s 1,697 24

Cap. n. 83. Spese per indeggth4 tramatamento, ecc. 1,330 64

Cap. n. 114 I anítá agli ispettori ed al personale
di ruolo de11e agenzie, ecc. . . . . . . . . 2,710 80

Cap. n. 1234is. Aggio ai ricevitori.del registro syl-
I'ammon%ame delle riacossioni per l'imposta
sui militari non coinbattenti, ecc. . . . . . 61,100 84

Cap. n. 134. Imposta erariale sulle zolfare in Sici-

lia,ecc.................. 27,17649

Cap. n. 148. Pagamento ai Ministeri della guerra o

della marina, per la spesa del manteni-
mento delle guardie di finanza, ecc. . . . 12,887 17

Cap. n. 169. Indennith Ai viaggio e di soggiorno, ecc. 6,910 35

Cap. n. 183. Acquisto, riparazione e manutonzione
del materiale gd uso delle dogano, odo. . . 5,737 02

Cap. n. 222. Aggio d'esazione e complemento di ag-
gio per la gestione delle collettorio a . . . 1,724,262 20

Cap, n. 229. Indennità di tramutamento di giro, ecc. 10,621 44

Cap. n. 239. Acquisto, nolo e riparazione di.mac-
chine, strumenti, ecc. . . . 1, . . . . . . 518,376 68

Cap. n. 251. Trasporto di sali e df materiali di-

versi,eec................. 2,519,44340
Cap. n. 274. Spesa per l'acquisto, la perizia, il col-

laudo ed il trasliorto dei fia.nintiferi, ecc. . 3,888,565 95

Cap. n. 340. Spese di manutenzione dalla cinta da-

ziaria, ecc. . . . . . . . . . .u. . . . .
. 5,914 09

Cap. n. 310. Costruzione di casotti, lavori di manu.
, tenzioge e di sisteinazione di fabbricati ad

uso di caserme, ece-•. . . . . . . .
. . . 430 95

Totale . . . 3,788,394 65

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogoteneñíe Generale di S. M. il Re:
Il mihistro del tesoro: SÌRINGHËR.
Il ministro per le ßnange: MEDA.

Il numero 2000 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: 9

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente gynerale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Ndi deleg°ata
Vista lg legge 4 giugno 1911, n. 487 ;
Veduti i regolainenti approvati con Regi decreti 19

aprile/fú06, n. 350 e f°-febbraio 1912, n. 180;
.

°

Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delmipistro segretario al usato per la

istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolameqto, dirmato, d,'ordine
Nostro, dal ministro proponente, sulle attribitzioni dea
gl) ispettori centrali per l'istruzione primaria popo-
late, istitniti con l'art. 19 della lègge 4 giúgno 1911,
n. 487.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Štato, sia inserto nella raccolta ttfficiale (felle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di pasbriarlo e di farlo osservaí•e.
Dato,a R ma, addì 15 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

OaLavo - BERENINI.

Visto, Il guardasigilli : SgCHL

REGOLAMENTO

per le attribuzioni degli ispettori centrali
per l'istruzione primaria, e popolare.

Art. 1.

Gli ispettori centrali per l'istruzione prirnaria e popolare, di cui
all'art. 79, comma 1°, della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono costiä
tuiti in Collegio s'otto la litosidenza dell'ispettore pid anziano di
ruolo.
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Nel caso di assenza o d'impedimento, 1Í presidente ò sostituito
dall'ispettore più anziano dopo di lui.
All'Ispettorato centrale sono addetti un segretario del Ministero,

o, per Parchivio, un funzionario d'ordine.
Art. 2.

L'Ispettorato centrale si riunisce per determinazione del presi,
dente) previa.approvazione del direttore generale per l'istruzione

primaria e popolare, o su richiesta di questo.
I'odine del'giorno, indicante gli argomenti da trattare, à comu-

nicato dal presidente agli altri ispettori almeno due giorni prima
di quello fissato per l'adunanza.
È in facoltà del direttore generale intervenire alle adunanze o

,di disporre che v'intervengano altri funzionari dell'Amministra-
zione centrale ogprovinciale.
Copia del procesto verbale di ogni adunanza è trasmessa dal pre-

sidente al direttorè generale nel termine di cinque giorni.
A†t. 3.

Ogni anno, un mese prima della riapertura delle scuole, con de-
creto del.ministro, il territorio dello Stato è diviso in dieci zone
ciascuna di un numero intero di Provincie.

Ogni mona è affidata alla vigilaÊza d'un ispettore pentrale.
Art. 4.

Ogni anno, nel mese di settembre, l'Ispettorato si riunisée per
p edisporre 11 programma del lavoro da compiersi durante l'anno
scolastico dai singolitispettori e stabilire.i criteri generali da se-

guire, tenendo presenti I,a relazione generale, di cui all'art. 11 del

ytesente regolainento, e tutti gli atti e comunicazipni ripevute da..
gli uffici amministrativi del Ministero.

11 prograinma devè indicat•e, per ciascuna Provincia, le ispezioni
e le indaginicche si ritengono opportune per invigilare l'andamento
didattle disciplinare delle scuole_31ementari e popolari, deigiar-
dini ed isili d'infanzia e delle opere aisiliarie ed integrative della
scuola e per coordinare il Igvoro del servizio di'vigilanza degii
ispettori scolastici.
II programma è comunicato dal presidente al direttore generale,

che lo esamina e sottopone all'approvazione del ministro nel ter-
mine di 15 giorni.
Le modalità dell'attuazione del programma, apþrovato a norma.

del precedánte comma,.sono stabihte dal direttore generale, sentito
il presidente dell' Ispettorato.

Art. 5.

Le jspezioni e le
_
indagini, che ciascun ispettore ha obbligo di

fare, versano principalmente:
a) sui metodi d'igsegnamento e' sull'azione esercitata dagli

ispettori e dai vice ispettori scolastici pá il miglioramento di essi,
come pure sui programmi speciali delle materie facoltative del

corso popolare e sul modo come sono avolti;
).sul modo come si esercita nelle singole Provincie la vigi-

lanza sull'adempimento dell'obbligo scolastico, cosi riguardg alla

inscrizione alla scuola, come riguardo alla frequenza dei fanciulli

obbligati;
, c) sul modo come si provvede all'assistenza scolastica;

d) suiccriteri secondo i quali si procede a nuove istituzioni

di posti d'inegguante;
e) sui cfitori secondo i quali sono ordinate'le scuole e le isti-

tuzioni prescolastiche ausiliarie, integrative della scuola ;

f) súi criteri seguiti nel preparare e nell'attuare i.I pro-

gramma delle isliezioni di cui all'art, 22 del jegolamento 19 aprile
1906, n. 950, specialmente in quanto concerne l'indirizzo dell'inse-

gnamento;
'
g) sui locali, sull'arredamento e sui materiale didattico;
h) sulla scelta dei libri di testo nelle scuole così pubbliche

come private ;

.
z)•suile biblioteche scolastiche e magistrali.

Le attribuzioni dell'ispettore centrale, per quel che riguarda l'an-
Jamento didattico e disciplinare, si estendono alle scuolo e elemen-

tari annesse ai convitti nazionali, allo scuole elementari e agli asili
infantili di tirocinio annessi alle scuole. ndÊmali, regie o pareggiate,
e ai corsi magistrali, e alle scuole elementari stabilite nei Real'
istituti governativi femminili e nei Reali educatorî femminili nei
quali le funzioni d'ispettore siano -aflldate ai capi degli Istituti me.
desimi.

Art. 6.
Le inchieste di carattere disciplinare a carico d'insegnanti ele-

mentari, direttori, vice-ispettori o ispettori scolastici, possono es-

sere affidate dal Ministero anche ad 'uno degli ispettori contraÚ.
-Tanto le inchieste, di cui nel presente articolo, quanto lo ispe-
zioni straordinarie e altri incarichi speciali possono essere a¾dati
dal ministro anche's persone estranee agli uffleidell'istruzione pub-
blica.

Art. 7.
Le disposizioni concernenti le ispezioni straordinarie, le inchieste

e gli altri incarichi speciali considerati ne1Particolo precedente, de-
Vono essere date per iscritto.

Art. 8.
Sono comunicato all'ispettorato centrale dagli uffici amministra-
tivi del Min,istero le relazioni annuali degli ispettori di circoscri-
zlone.

L'Ispettorato esprime su ciascuna di esse un giudizio motivato che
6,comunicato dal Ministerò al þgio, provveditore agli studi.
Nell'esercizio delle sue attribazioni, l'ispettore può chiedere co-

municazione di tutti gli atti e documenti relativi allo indagini
da compiere, i quali siano presso pubblici ufflei aniministra-

tivi, e corrisponderó direttamento con qualsiasi autorità o ufficio
locale.
. evia autorizzazione del dir,ettore generale, l'ispettore può visi-
tare anche scuole e istituzioni noa comprese nel programma di cui
all'art. 4. In ogni caso l'ispettore avverte il R. provveditore agli
studi col quale prende gli acebrdi opportuni. .

'

Art,'9.
L'ispettore centrale puö intervenire alle adunanze previste nel-

I'art. 22 del regolamento 19 aprile 1906, n. 350.
' Art. 10.

L'ispettgre centfale non può rilasciare alcuna attestazione, nè
dare disposizioni; ma deve limitarsiadesprimereil suo giudizio e a

dare i suoi consiglÏ sull'azione dei singoli ispettori e vico-ispettoli
riservandð Ie proposte di provvedimenti alla relazione destinata al
ministro.
La relazione o le parti di essa che contengano rilievi concernenti il

personale, o segnalino deficienze nell'organizzazione o nel funziona-
mento dei servizi scolastici in. generale e in particolare dei servizi

ispettivi, sono comunicate dal Ministero al R. provveditore agli
studi.

Ogni Provincia dev'essere oggetto di speciale relazione.
Art. ll.

Dopo la chiusura delle scuole, l'Ispettorato provvede alla compi-
Jazione'd'una relazione riassuntiva del lavoro compiuto, che deve

essere approvata in adunanza generalo e óömunicata al ministro

per mezzo del direttore generale.
L I voti e le proposte, che siano deliberati dall'Ispettorato, devono
essere accompagnati da motivath relazioni. Essi sono dal presidente
comunicati al direttore generale e da questo al ministro.

Art. 12.

L'ispettore in missione può corrispondere direttamente col di-

rettore generale, al quale riferisce su tutto quanto sembri riehje-
dere provvedimenti speciali o.argenti.

Art. 13.
È in'Tacoltà del ministro d'incaricare uno o più ispettori di com-

piore studi specialt su argomenti che tocchino i programmi e l'in-
dirizzo didattico-pedagogico delle scuolo elementari e popolari, dei
giardini e degli asili (infanzia, e dello altre istituzioni che abbiano
per fine l'istruzione elementare e sub-olementare. Se sia richiesto
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il parere della sezione della Giunta del Consiglio superiore per la
istruzione primaria e popolare 'su disegni di leggi o di regolamenti
preparati in conformità di tali studi, il ministro puù incaricare gli
ispettori che di compirono d'intervenii·e alle adunauze, senza voto
deliberativo.

Visto, d'ordine di S. A.R. il Luogotenente Generale di S. R il Re:

Il ministro della istruzione pubblica: BERENlNI.

15 numero 139 della raccolî« ugiciale della leppi a des useren

d¢l Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio 'e per volontà della Naziono
RE D' ITAUA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
22 maggio 1915, n. 671;,
Visto il R. decreto 6 agosto 1914, n. 700 :
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto coi ministri segretari di Stato
per le colonie, per il tesoro, per l'industria, commercio
e lavoro, per gli approvvigionamenti e consumi e por
l'agricoltura ;
Udito il Consiglio dei,ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I divieti attualmente in vigore per resportazione di
merci all'estero, non,sono applicabili alle stesso merci
che vengano spedito nelle colo.nie italiane, eccezione
fatta per i seguenti prodotti la cui spedizione alle co-

Jonie è sottoposta alle limitazioni di auantità e alle
formalità che saranno stabilite di concerto fra i ini-
nistri delle 'colonie, delle finanze, dell'agricoltura e

degli approvvigionamenti e colisumi: Cerea.li e deri-
vati; latticini; uova di pollame; bestiame vivo; carni
fresche o comunque conservate ; lardo, strutto e altri
prodotti di suini; pollame; pesce fresco o comunque
conservato; olive; olio d'oliva; oli di semi; frutta
fresche; conserve e marmellate di frutta ; ficiti secchi;
castagne; legumi fresclii o secchi; zucchero; acao;
cioecolato.
Le spedizioni di questi prodotti nelle colonie ita-

liane, in quanto siano effettuate con le formalità e nei
limiti di quantità come sopra'stabiliti, sono esenti dalla
tassa di concessione governativa di cui all'allegato A

del R. decreto 15 settembre 1015, n. 1373
Art. 2.

Lo precodenti disposizioni sull'esportaziono <li morei
nelle colonie in deroga ai tuvieti sono abrogate.

Art. 3.
Il presento decreto entrerñ in vigore nel giorno suc-

cessivo a qlfello della sua pubblicaziono.nolia Gru CUa

ug/ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandfuldo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osporvare.

Dato a Roma, addì 26 gennaiö 1910.

TOMASO I)I SAVOIA

ILLA -- 3ißM -- OLOMMO -- STRINGHER -

CIEFFELLI -- CitESUL -- 1110010.
Yhto. 12 guardasigslia: FACTA.

Il numero 1:10 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
tiel Regno contiene il seguente -decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della. Nazione
lŒ D' ITALIA

Ïn virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 101.3, n. 671;
Vista la legge 18 luglio luf 2, n. 800, sullo stato degli

ufliciali del R. esercito e della R. mariná;
Visto ilsNostro <\ecreto 10 ottobre 1015, n. 1500, col

quale è approvato un nuovo ordinamento del Consi-
glio di disciplina per gli ufficiali del R esercito e della
R. marina :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei min‡atri segretari di Stato per

la guerra e per la marina;
Abbiamo tiecretato e tiecretiatuo :

Art. 1.

Agli articoli 2 od 8 del Nostro <locreto 10 ottobre
1015, n. 1500, col quale è approvato un nuovo ordi-
namento del Consiglio di clisciplina per gli ul11ciali del
R esercito e della II. marina, è aggiunto il seguento
capoverso :

« Il Consiglio può essere rim10vato' parto o tutto
aneite nel corso tiell'anno por cui ò nominato 3.

· Art. 2.

Il presente decreto andrà in vi ore dal giorno della
pubblicazione neRa Gazzetta «§iciale.
Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ D febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VihIA - IGLfA ËL Né

Visto, jfguaMakigiEiC#icï% '

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
.gli affari dell'interno, presidente del Consiglio deg
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nonte Generale di S. M. il Ro, in udienza· del 12

gennaio 191.9, sul decreto che scioglie il Consig'lio
conmnale di Cassano Irþino (Avellino).
ALTEZ7A l

ine successive inchieste fatte eseguire dal prefetto di Avellino

posero in Ince deficienze ett irregolarità di ogni genere nel funzio-
uanumto del'Amministrazione comunale di Cassano Irpino. Parti-
colarmonte gravi fùrono gli accettainenti relativi al pap ento dei
sussidi alle famiglie dei richiantati alle armi tanto che il sindaco
dovette essere denuÊeiato all'autorità giudiziaria. Tutti i pubblici
servizi erano trasandati, gli unici municipali si trovavano nel più
deplocevole disordine per l'incuria dell'Amministrazione, la citta-
dianuza era rimasta ripetutamento senza pane; i calmieri non si
staimivano o non venivano fatti osservare. 11 sindaco non rendeva
conto delle operaziom etTettuwe per i approvvigionamento del Co-

mane: la viabilità era trascurata: 11 eiluitero lasciato in pessime
condizioni, abbandonandosi talora persino le casse allo scoperto per
deficienza di area. Abusi gravi vennero constatati anche nella ge-
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stione del dazio-consumo, mentre, ritardandosi ,sempre e talvolta
.

ome.ttendosi addirittura la compilazione dei ruoli delle tassa, il Co-
mune veniva non di rado a troyarsi espostoaserie dilucoltà finan-
ziarib.
Tali addebiti furono contestati all'Amministrazione,ma essa ha la-

soiato trascorrere infruttuosamente il termine issegnatole perché pre-
sentassé le proprie deduzioni e vano riuscirono anchele reiterate sol-
lecitazionisuccessivamente rivoltele. E poichè, d'altro canto, essa non
offre alcun affidamento df essere in grado e di voldr porre riparo alle
irregolarità rilevate dalla inchiesta, nè i mezzi prdinari di vigilanza
e tutela appaiono sutgoienti all'uopo, di rend necessario, come ha

ritenuto anche il Consiglio di Stato, in adunanza 30 dicembro 1918,
far luogo allo spioglimento del Consiglio comunale per affidare la

gestione del Comune ad un commissario straordinario. -

Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
alla irma di Vostra Altezza Réale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
,

Luogotenente .Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla propoqta del minigtro.segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico dolla legge

coniunale o provinciale approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè i $Nostro decreto 23 rnag-
gio 1918, a 757 ;
Abbíanto decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Çassano Irpino, in provin-

cia di Avellino, è sciolto.
Art. 2.

Il siggor car. Silvio Pelosi ð nominato 'commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Coruune fino allo .

insediamentð del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il ministro predotte ò mcaripato della esecuzione

del presente decreto
Dato a Roma, addl'f2 gennaio 1919

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a g. A. R. Toinase di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Ro, in udiessa del 30 gennaio
19f.9, sul decreto che scioglie il Consiglio comimale
di Firenze,

AL'‡ËZZA l
In seguito ai dissensi manifestatisi in sono altConsiglio comunale

di Firenze in occasione,di un ordine del giorno votato nella seduta
del 16 gennaio u. 8. ed allo aspre critiche a cui alcuni provvedi-
menti dell'Amministrazidho,avevano date luogo, sindaco e• Giunta

municipale si dimþero.;
Essendosi altresi dimessi numerosi consiglieri, il bonsiglio comu-

nale restó ridotto a soli tredici componenti dei sessanta ad esso

assegnati e perció nell'impossibiliti dj funzionare e di ricostituire

l'Amininistrazione.

È pertanto necessario, come anche ebbe a ritenere il Consigliodi
Stato, in adunanza del 28 gennaio 1919, sciogliere il Consiglio comu-
nale e conferire ad un conimissario straordinario la gestione del
Comune.
A ció provvéde lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra RItezza.

TOMASØ DI SAVÓIA DUCA DI·GEffOVA
Luogotenente Generale di fjiua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della l§aslone
ILE D' ITALIA ·

In virtit ' dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla .proposto del Ininistr¥ segretario di Stato 'per

gli affari dell'interno, presidente ciel Consiglio deimig
nistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo tmico della lqgge

áðmunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il Nostrol decreto 28 mag-
gio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Il Corisiglio comunkle di Firenze è sololto.
Art. 2.

11 signor gr. aff. Serra Caracotolo dott. Vittorio
nominato commissario, straordinario pér l'amministra-
zione provvisoria di detto Cot,nune, fino all'insedia-
mento del nuovo Consiglio comunalp, ni termini dL
legge.
Il ministro predetto ò incaricator della esecuzione del

presente decreto.

I)ato a Roma, addì 30 gennaio 1919.

TOMASO DI'SAVOIA.

VILLA.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEIMINISTRI
ista la deliberazione deliconsiglio dei gnistri del 4 settembre

1917,relativa all'incarico conferito al R.arnbasciatore a Washington,
conte WMacchi Di Cellero gd alto commissario per gli acquisti in
America ;

Ritenuto che il predetto R' ambasciatore ha dovuto allontanarsi
dall'Americage rimarrà assente ancora per qualche tempo;
.Considerata Popportunitå di provvedere alla sua .temporanea aox
stituzione durante il tempo che resterà lontano dalla sede; -

Udito il Consiglio dei ministri;
Decreta: ;

'

Art. l.

Duranto Passenza dagli Stati lJuiti d'America del R. ambataistore
ed alto commissarlo, conte Vincenzo Macobi Di Cellero, i poteri e le
funzioni di alto commissario restano delegati al segretano gene-
rale dell'Alto Commissariato, ing. Franoeseo Quattrone.

Art. 2.

Tutti gli utilei delfAlto Commissariato stesso rimarranno perciò
alla diretta dipondenza delfing. Quattrono, alle cui direttive ei
istruzioni dovranno conformarsi.

Art. 3.

L'ing. FrancÀsco Quattrone, in vjrtù dei poteri delegatigli, ha fa-
coltà di ridurre gli utlici esistenti ed il loro efettivo di personale;
di licenziare od assumere personale afventigio; di provvedere al
rimpatrio del personale civile e militare, che egli riterra eenbe-
rante ai bispgni dell'Alto Commissariato; di procedere alla liquida-
zione delle pratiche di portinonza dell'Alto Commissariatoe di dire
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cors,o a tutti i provvedimenti da lui titeng necessari por il mi-
glioke andamento del servizio.

Art. 4.
L'ing. Franòeseo Quatgone assumerà la direzione degli acquisti

dipaterie prime, generi alimentari e di ogni altro materiale oc-

corrente al R. Governe.
Art. 5.

Tutte le Amministrazioni dello Statö, dal giorno in cui l'ing. Fran-
cesco Odattrone. assumerà ledunzioni ed ipoteri delegatigli, corria
ipon¶eranno direttamente con lui.

Art. 6.
All'ing. Francesco Quattrone viene assegnata un'indennifš* gior-

naliera di dollari venti- netta da qualsiasi ritenuta e saranno rim-
borsate le spese di rappresentanza che sosterra per ragioni di uf-
Acio.
La cassa del Commissariato provve'derà al pagamento di queste

competenze.
Art. 'A

Resta abrogata ogni altra preeedente disposizione non in armonia
con il contenutò del presentà decreto.

Ronia. 1ô febbfalo 1919. '

17 presiderite dele60 g : ORIARDO.

R. ÉSERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

volte a sequestro, essa può vertire sospesa con ordine immeðiats-
mente esecutivo del governatore par un periodo di tempo. non in-
feriore a tre giorni e nda superiore ad un mese.

Art. 5.
Le disposizioni della presente ordinanza si applicano anche allo

pubblicazioni non periodiche. Ma l'obbligo di eseguire la. consegna
degli esemplari per la vidimazione -riguarda lo stampatore, 11 quale
deve adempiervi in un terlyine non Yninore di otto giorni, prima
di porre in commercio o rimettere al mittente gli stampati.

Act. 6.
La presente ordinanza avrà vigore dal giorno 16 marzo 1919.
Addì 14 febbraio 1919.

Il capo di stato maggiore dell'esercito : A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIYERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA,-IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

. Corso ufuciale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
meraio e de1Part. I del decreto Luogotähenziale 28 Tebbraio 19,1¾
n. 824, determinato 11 giorno 15 febbraio 1919, dá yalere da) giorno
17 al giorno 23 febbraio 1919 L. 120,18.

Roma, 16 febbraio 1919.

Noi cavaliere di-gran croce, generale di eherdito, Arniando Diaz,
capo ai stato maggiore del R. esežbitp
Vigto Part. 251 del Godice penale per Pesercito ;
Visti i un. 39 (5° gomma) e 41 del Servizid figuerra », parte la

ÓRDINIAM(f:
Art. 1.

Abrogata qgni contrari disposiziono, la censura preventiva sulla
stampa sara regolata, nei territori occupati oltre confine, dalle se-
gueriti disposizioni. '

Art. 2.

11govetnatore o.il commissario civile del distrettopolitico in cui
ha sede l'off\cina tipografita ha facoltà di procedere immediata-
mente, con *provvedimento non soggetto a reclamo, al sequestro
delPedizione' degli s‡anipati:

. 1° quando ravvisa nello stampato elementi di un reato perse-
guibiÏe diiñÎflicio. In tal caso il governatore o il commissario civile
trasmette immediatamente alla procura di Stato, per i provvedi-
menti di sua competenza, il rapporto del fatto e gli stampati se-
questrati;

$° quando ritÌeae che la pubblieazione dello stampata possa,
seuotendo la fiducia nelle autorita dello Stato, eccitando gli urti
trã partiti politiei, o altrimenti, essere pregiudizievole ai supremi
intereäsi nazionali connessi con la situazione interna o internazio-
naÏe dello.Stato.
In nessun caso può esercitarsi la facoltà di sequestro quando lo

stampato o la bozza di esso dano stati vidimati a termino dell'ar-
ticola 3.

Di qualsivglia sta pato o pubblicazgnò periodica dovrà il re-

d4ttpre responsabile, almeno un'ora prima di distribuirli al pub-
blico, consegnare al governatose o al commissario civile del di-
stretto dove ha sede l'offioina tipografloa, tre esemplari da lui sot-
toscritti, dei quali uno é restituito vidimato all'esibitore in] prova
dell'avvenuta consegna.
In caso di inosservanza di tale obbligo, il governatore o il com-

inissario civilo procede senz'altro al sequestro dell'ed.izione degli
stampatË. I trasgressori saranno inoltre puniti con l'ammenda non

infiMore a corone 500.
Art. 4.

Quando una pubblicazioi periodica abbia dato luogo per due

MI N IS TE RO

per l'industria, Ù commercio e I lavoro
DIRËZIONE GBNERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASŠICURAZIONI PRIVATRI

Media. dei consolidatii negoziati a contanti nelle horse
del Regno tiel giorno 17 febbraio 1919.

CONSOLÏD ATI con godimento Note
m corso

3.50+°/,.n'dtto (1906)
.
.
.

81.24
.

3.50 °/o netto (1902) . . . - -

3 °jo lordo . . . . . . . .
- -

5 °/o netto . . . .-. . . . 87.43 -

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

• Smhkimenti di ricevute (3a pubblicazione). (El. n. 28).
81 notifica che é stato denunziato lo smarrimento delle sottoinË

aate ricevute relative 'i titoli di debito pubblico presentati per ðpe-
razion1:

Numero· ordinale portato dalla ricevuta: 16393 - Data della
ricevuta : 29 settembre'1917 - Ûflicia che f¶asei#, la ricevuta
Banca d'Italia, sede di N,apoli - Intpatazione della ticevuta: Raële
Raffaele fg lyicola (pos. n. 612595) - Titoli del debito pubblico al
portatore 8 - Ammontare della rendita L 21i - Consolidato
3,50 0¡Q - Decorrenza N. Ñ.
Nmnero ordinale portato dalla ricevuta: 10 - Data ßella ricá-
vuta:17ottobre1917 - IJfficiocherilasci IariceyutaiIntén
denza di finánza di Naþoli - Intestazione3 dþ ricevuta : Car0(a
Giuseppe fu Gennaro.(pos. ni 610955) - Titoli del debito pubblico,
nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 66,50 - Coniolf..
dato 3,50 010 «Decorrenza 1° Iuglio 1917.
Ai termini delPart. 230 del regolamepte 19.febbraio'1911, ng29ß;

si diflida chiunqup pcssa avervi interesse, che traseorso un.meso
dalla dato della prima pubblicazione del presente avviso senza olio
siano intervenute opposizient, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la-quäle'rimarrà di nessun
valore.

Roma, 25 gennaio 1919.
ÍL divaltare annavale GAR:‡tA2tt
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lVÏIlNTISTERO DEI.x TESORO.

Direzione gesserale del duttospanarse.
(Elenco n. 30).

., .

,ik Pubblicazione. ·

e
81 dioldera che le rendito seguenti, per errop occorso nelle indiaasioni dategial richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blioo,verinero ilitestate e vincolato oomo alla colonna 4, montrechè dovevano invec6 intestarsi e vincolaréi come alla colonna 6, os-
56ndo quella ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle 1•mndite stesse :

Ammontare

Dobito della rendita Intestazione da rettificare . Tenore della rettillea
annua -

1 2 3 4 5

3,50 °/o 987
,,
350 - Di Marcoberardino Angiolina fu Pasquale, Di Marcobernardino Angiolina fu Domenico,

Mista •- nubile, dom. in Busca (Cuneo) nubile, dom. come contro
360575 « 10 50

. Anniballe Felicia fu Michele, minore sotto la Anniballe >[aria Felicia fu Michele, minore
patria potestà della madre Scan1pamorte ecc. come contro
Filomena di PasquaÏe ved. Anniballe, do-
miciliata in'Agnone (Campobasso)

360578 3 50 Intestata come la precedente con usufrutto Intestata come la lirecedente con usufrutto
vitaliziö a Scampamorte Filomena di Pa- come contro
squale Ved. di Anniballe Michele

A termini delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. doore¶g 19 febbraio 1911, n. 298, si digida
eh1anque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di qnestlikvviso, ova non*sieno state notin-
cate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziont guddette saranno come sopra r6ttificate.

Roma, 15 febbraio 1919. 8 direttore geherste: GARBAZZI.

- MINIsTalog r>EL Tosoleo

Direzione generale dél debito plabblieo
'

(Elenco n. 27). Sa Pubblicazione.
81 dichiara ono lo rendito seguenti, per errore osoorso nolle indicazioni dato dal richiódonti all'Amministrazione do1Debito pubblico,

vennero intestate o vincolato como alla colonna 4, mentrochè dovevano invece intestarsi o vincolatai comd alla colonna 5, essendoquello ivi risnItanti le vero indieazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da rettificare Tenore dolla rettiûca
• Debifo

1 . 2 3 4 5

3,50 010 155819

Cons. - 83187
50(0

3,60 010 312879 -

ß21163

246071
402002

30 - De Agostini Cesare fu'Giuseppe Antonio, do- De Agostini'Cesare fulAntonio, dom.* a> Sa-
niiciliato a Silerno lerno.

575 - Comune.di ProÑezze (Brescia¶con usufrutto Comune di Provezzo (Brescia) con usufrutto
a Grazioli Luigi fu Da igno, domiciliato ,

a Grazioli Luigi fu Germano, dom. comé
a Gargnano (Brescia) contro.

70 - Vallino Elena fa _Giovanni nubile, domici- Vallino Elena fu Giovanni, minore sotto la
70 , 11ata a Torino patria potesta della madre Cerale Enri-

chetiq, fu Jacopo ved. Vallino, dom. a
Torino.

- 80 50 Vallino Elena fu Giovanni Battista, minore, Intestata comgla precedente.
196 -

,
sotto la patria potestå dalla madre Co-
rale Enrichetta, domiciliata a Torino

.
> 64134 ' 35 - Ambrosini Giacomo fu Giacomo, domiciliato Ainbrosini Giacopo fu

,

Geremia, ecc. come
» 82378 3 50 in C¢odo, con ipoteca per la gauzione do- contro.

vuta dal titolare quale segretario di gitt-
.

dicatura

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditada
shiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblioszionaadi questo avvigo, ove non steno stato
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazier i suddette saranno oome sopra rettifloate.

Ron-a, 25 gennaio 1919.
.

Il direttore'generale: GARBAZZI.
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MT TIS '21%.O ,DIOLIa'ITTT°E!1%1\TÒ·
Di ez‡oste geneiale d.ella wanità pubblica

'

Bollettino sanitario self mn le del bestiame n. 5, dal 27 gennaio al 2 febbraî¿ (919. '

ut i

Nutter
dei comuur elle staal

Infútt a pascot
fatti

PROV 101A .
CiROORDARI0

Carbostehio emation
Alessandria . . Ast . . . . . .

i - 1

Casale Moger to
,
- 2 - 2

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- 1 -··- 1

Campolmaso . . O mpobasso . . .
1 - 1 -

Cremona . . . Casalmaggiore . . 1 - )

Coma ...... 1 1 -

Cremona . . . . , 1 Á
....

Caneo . . .
f . . AÚ>a .

. . . . . . .

- 1 e - I
Cuneo ..,... - 1 -. i

Fibenzó . . . . . Pistoia . . . . . .
- 1 - 1

San Miniato . . . .
- 1 - i

Geno#a
, . . . ,> Savona . . , , , .

- 1 - I

Potenza . . . . . Matera . . . . . . 1
- i

Itoma . . . . . Roma . . . s . .
1 - 1 -

Torinq ;
. . .

Toria'o
. . . . . .

'

- 1 - i

eróna . . . . . Ýerona
. . - · ·

- 1 - I

11 6 11

aúbomehto sjmtomati e
Bóngento . . Correto SannitA . .

- 1 - . 1

Cuneo. . . . . . Saluzzo .
. . . . . ,- 1 )

Modena . .
dena . . . . . « -- 1 - 1

- 3 - 3

Atta episbetien.
Atossandrlä

. Aoquí . ,, . , . . ,
2 2 3 4

Alessandria . . . . 3 7 8 23

Asti , . . , , . . , 12 7 19 48

Cisåle Monferráto . 10$ 7 I I 26

Nòvi Ligure- , i. 2. . I 1 l 5

4 Tortona
. . , , .

1 3 3 11
Anco a . . . . . Ancona

. . . . .
1 - 19 3

Aquila degli Abr, Aquila . . . . . .
2 - 9 4

Arezzo
. . . . .

Arezza . . . . . .
2 - 5 8

Avellino.
. . . .

Avellino . . . . .
- 5 3

Belluno . . . . . Belluno i . . . . . I l 1 9

Bergamo . . . . Bergamo . . . . . Ik 11 50 46
,

Clusone . . , . . 11 . 3 28 14

Treviglia . . . . ..* 10 0 47 51

B910gna
,
, , , Bologna . . . . . .

14 10 m S(i

Imola ...... 4 - 16 2

Reescia (b) . . . . Breno
. . . . , , ,

10 -

Brespia . . . . . .
0 i (c)

Chiari , , , , . ,
18 | -•

•

Numero delle stalle
dei coem ni

cacorearo

Segue: Afta epizootica.

Ërescia (b) . . . Saló . . . . . . .
20 -

Verolannova . . .
13

Caserta . . .
Casorta . . . . '. .

- 1

Como . . . . .
Como . . . . . . .

89 15 4ôt 11É
Lecco . . . . . . .

79 1 492 ,«40

Varese . . . . . .
2Ì 26 38 72

Cremona
. . . . Casalmaggiore .

10 3 35 35
Crema

. . . .
. .

45 1 824 262
Cremona

. . . . .
56 3 558 317

Cuneo .....41ba,....... 2 5 .2 10
Cuneo

.

. . . . . ,
3 2 4 5

Mondovl . . . . . .
2 I 8 2

Saluzzo . ., , . . .
- 3 - 4

Fire11ze
. . . . . Piránzo .-. . . . .

6 6 23 18

istoia
. . . . . .

3 - 17

Rocca San Casciano - 1 - 3

San Miniato . . ,
3 1 18 1

Forli . . . . .

Cesena
. . . . . .

I 1 3 31

Forli ....... I 1. l 11

Rimini . . , ,
. .

' I 1 1 . I

Genova . . . . .
Chiavari

. . . .
- 2 - 2

Genova . . . . . .
- 2 - 2

Lecie . . . . . .
Brindisi

. . . . . .
- 1 - 1

> Taranto
. ... . . .

- 1 - 1

Livorno . . . . Livorno . . . . .
1 6 ....

Lucca . . . . .
Lucca . . , , . . .

5 2 8 8

Macerata . . . .
Macerata ., . . . .

- 1 - I

Mantova.
. . . i Mantova . . . . . Sô 5 302 17

Milano
, , , . Abbi4tegrasso . . 27 27

Gallarate . . . . ,
9.1 2

'

21 2
Lodi ....... 58 1 58 1

Milano . . , , . .
48 2 48 2

Monza . . . . . .
10 3 10 3

Modena . . .
Mirandola . . . . .

5 I 9 0

Modena
. . . . . . 15 4 81 72

Novara
. . . . ,

Riella'. . . . . . .
4 3 17 8

Novara . . . . . .
20 12 118 199

Vercelli
.

. . .

. .
17 6 53 3

Pados a
. . . . .

Padova
. . . . .

.

60 11 370 92

Pyrma, . .
.
. Borgo San Donnino 3 7 9 2T

arina
......

8 5 59 96
Pavia . .

. . . Mariara
. . . . .

17 12 31 55

Pavia
.
. . . . . ,

46 4 148 42

Voghera . . . . .
.

27 9 61 59
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Numerk
Numero

dei cúmuni dello stalle

ICIA CIRCONDARIO

ßeý¼e: Atta epizoo ica.
Perugia . . . . . Foligno . . . . . .

I - 4 -

Perugia . . . . . .
- • ] - I

Pesaro e Urbino. Urbino . . . . . .
- 1 - 3

Piacenza . . . . Fiofenzuola d'Arda 2 4 4 15

Piacenza . . . . .
11 9 (5 118

Porto Maurizio .
San Remo . , . .

2 - 3 13

Ravenna · · · · Faenza. . . . . . . 2 2 2 10

Lugo........ 1 4 1 2

· Ravenna . . . . . .
I 2 1 5

Reggio Emilia. . Guastalla . . ... ,
6 - 8 19

Reggio Emilia . , ,
9 9 34 103

Roma . . . . . . Frosinone . . , , .
- 3 3

Roma....... 3 - 11 -

Välletri . . . . . .
I 1 1 -

I

Rovigo . • . . . Adria . . . . . . .

- 1 - 2

Rovigo , , , , , ,

4 14 7 26

Salerno
. . . . . Salerno . , , , .

- 1 - 1

Torino . . . . . Ivrea . . . . . . .
2 6 2 28

Pinerolo . . . . .
l I l I

Susa ....... 3 2 6 9

Torino . . . . . ,
21 8 44 21

Treviso . . . . .

I .Treviso . . , , , ,

13 5 61 146

Udino (6) . . . ,

'
Cividale del Friuli - 2 -- 3

Pordonome . . , ,

- 2 - 2

Tolmezzo
. . . . .

- I - I

Udine . , , , , , y - 5 .... 10

Venezia .'. . . Chioggia , . . . .
I I I 9

* Venezia
, . . . .

23 - 194 80

Verona . . . . , Vprona . . . . . .
25 19 50 107

Vicenza . . . . .
Vicenza

. . . . , ,
30 16 239 506

1142 Ë51 \4916 3432

alattle itsfëttive del animi.

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .
I - 34 -

þooli Piceno . ,
Ascoli Piceno . .

1 - l

Bologna . . . Bologna . , , , .
9 I 59 I

Campobasso . . .
Campobasso . . ,

I - 2 1

Catanzaro (b) . .
Monteleone di CaL .

1 - 2 -

Nicastro
. . . . , ,

1 --- 2 -

Cremona . . . ,
Cremona . . . . .

- 4 -

Fork
......

Cesena ...,... 1 - 1 -

Messina (b) . . .
Castroreale . . . .

I 1 12

Novara . . . .. .
Vercelli . . . .

. .
1 - 1 -

Pavia
. . . . . Mortara . . . . . .

1 - 1 -

Pavia . . . . ..
1 - I -

Potenza . . . . . Melft . . .
. . .

1 - l -

Reggio Calabria . Gerace Marina a . .
1 - 1 -

Roma . . . .
4

y
Frosinone . . ; . .

1 - 1 -

Roma......., 1 -- 1 -

Viterbo..
.
. . .

4 -- 4 -

Siena Siena .
4 .

-

32 2 132 4

Numero
Numero

dei comuni
delle stalle

infetti o paseoh
infetti

PROVINGIA CIRCONDARIO

Agalamatap:omtagiosa deile expre e delle peeore.

Aquila degli Ab., Cittaducale . . , ,
I - y -

Roma .....4Ronia....... 1 - 3 -

2 - 5 -

Fareino oriptosoeeieo.
Bari delle Puglie. Hari . , , , , , ,

- ¡ . ¡

Belluno . . . . . Belluno
, , , , ,

I - ¡ ,

NoYara . . . . . Vercelli - . . . , . 1 --- 2 -.··

Roma......'Roma...,... 1 -' I -

Salerno . . . . . Salerno
. . . , , i - I

4 I 5 I

Norwa.. '

Chieli (b) . . . . asto
. , , .

Torino . . . . Torina
. . . , , ,

..- 1 - )

l I i I

Regna.

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . .
2 - 3 -

Avezzano
. . . . ,

I I I 2

Cittaducale . . . . - 1 - 4

Sulmona . . . .4. 1 - ô -

Avellino • • · • Ariano di Puglia .
- 1 -

.

2

S. Angel'o del L. .
- .1 --- 2

Bari delle Puglie. Bari . . . . , , ,
1 - 1 -

Bologna - - · · · Bologna . . . . , .
1. - 1 -

Cagliari (b) . , . Lanusei
, . . . . 1 - 20 -

Campobasso . . Isernia. . . . . . .
I - 18 -

Firenze. . . . . . Firenze '. . . . . ,
- 2 - 2

Genova · · · · • Genova . . . .
- 2 - 2

Girgenti · · · · · Girgenti . . . . . .
1 - 2 -

Novara . . . . . Domodossola . . .
1 - I -

Novara
.

. . . . . I ..- 1 ....

Perugia . . . . . Foligno . . . . . . 1 - 1 -

I ogenza . . . .
6 Potenza

. . . . . · l - 1 -

Ravenpa . . . . Ravenna ... . . . .
...

.
I - I

Roma . , , . . . Civitavecchia . . . 3 - 3 -

Roma....... 2 - 2 -

Velletri
. . . . . . .1 - I ..-.

> Viterbo . . . . .
.

I .... I ....

* Utline ·(b). . . .
Udine

. . . . . . .
- 1 - 4

20 10 63 19

Oolera dei polII.

Perugia . . . .
.
Orvieto . . . . . .

1 -- 11 3

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . .
1 - 2 -

2-13 3
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de lemdei comuni
infetti p:wcol

In fet ti

PROVIICCIA CIRCONDAÑ g

Rshkiä '

,
Bari delle P. (a). Altamura

. . . . .
- 1 - 1

Bari ....... - 1 - 1

Girgenti (a) . . Girgenti . .. . . . l - 1 -

Luoci , . . . .
Lucca . . . . . .

- 3 - 3

Wessina (b) . . .
Messina

.,. . . . .
1 - 1 -

Teramo (a) . . . Teramo . . , , , .
- 1 - I '

Torino
. . . . .

Torino . . . . . .
- 1 - 1

2 7 2 7

(a) Sospetta. .

(b) Dati riferentisi alla settimana precedente.
(c) L'intera Provincia è stata diebiarata infetta da afta epi-

zootica.

RÐPJILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

eon casi di ma attie

Carbonohto ematioo . . . . . . .
11 17 17

Carbonohio sintomatico . . . . . . 3 3 3

Aft4 epizootical , . . . . . . . . .
- 42 1493 8348

Malattie gafettive dei suini . . . ,
14 34 136

Agalagsta oontagiosa delle capre e

denepecore .......... 2 2 5

Farciao eriptocosci¢0 · · · · ·
. .

' 5 5 6

Rabbia .........,.... 6 9 9

kogna............., 15 30 .82
Colera dei polli . . . . . . . . . .

2 2 16

Morra..,............ .-2 e 2

Peste aviaria
. . . . . . . . . .

- a . - --

00BT^E DEI CONTI

Pensioniprivilegiatedi guerra liquidatadalla sezione1V.
Adunanza del dicetilbre 1917.

Genitori.

Sägaeina Giovanni di Umberto, sottotenente, L. 750 - Ruggieri
Caratine di Giuseppe, soldato, L. 630 ,- Parisi Marig di Rug-
gieri Giuseppe, id., L. 630 -- Waratti Giacomo di Antonio, id.,
L, 630 - Porta Giovanni di Luigi, caporale, L. 840 -. Masotta
Ignazio di Giovanni, soldato, L. 630 - Rinaldi Giovanni di Fran-
ce.9bo, id., L. 630 -- Cace Caterina di Perfetti Emberto. caporal
rhaggioreg. StQ - Isella Emilio di Giuseppo,, soldato, L. 63)
..- Seattero Catkina di Campo Gaspave, id., L. 630 - Di Gioia

Savina Ài Guatino Nandio, id., L. 630 -. Inganni Paolo di Do-
menico, id., L. 630 - Brolli Teresa di Ghinelli Alfredo, id.,
L. 430.

S;neriefi Maria di Ferrari Attilio, soldago L. 630 - Pastorino Fe-

lice'd,i Emilio, sold., L. 630- Lucco Francesco did'milio, capo-
rale, L. 840 •- Ferracini Adelaide'di Emilio Succo, id., L. 840
--- Masalli 94tesile.di Lodovico, carabiniere, L. 840 - Zaecaria
Di Relia I)otneaicò di flagaele, soldato, L. 420 Gentili Pietro
di Galliano, id., L. 630 y Basile Nicola Antonio di Giovanni
id., C 630.

Boe ci G. Battistà di Enrico, igidato, L. 630 '- Panara Domenico di
Giustino, id.,E þ30, Coètà 'Francesco di Nicolb, caporal mag-
giore, L. 140 Catarra Oresté di Pasquale, 84dato, L. 630 -
Dolci Giusegge di Angelo, id., L. O Consiglio Giuseppe gi
Michele, id., L. 880 - Lorenzini Nazzareno di Aliiedÿo,id., L.630
- Boeiní Fekinando di Carlp, 14, L. 630 - Ragni Mariano di
Alfónso, id., .U430 - ZanaseGesde di Gaetano, caporale, L. 840
- Gerroni Antanto di An onino, sóldato, L. 630 - Leo Cataldo
di Niceðlby id. L 630.

Martipelli Marlä di Bernard6lli Arnaldo, soldato, L. 236 - Burat-
tini cologha di Amice Emilii 4 L. 680 - Ostirièlli Luigia
di Gastelnuovo¾uigli caporale, 1, 840 - Donati Pietr di Ore-
ste, soldsto, L.'630 - Bollini Fránopsco di Mario, id., L 630 -
Botti Giovanni di Daniele, id., L. 420 ' - Stella Sigismonda di
Fratini Vincensd, carabiniere, L. 840 - Mancini Nicola di Gio-
vanni Bathfsti, eoldato, L. 630 -- Verolla Stefano di France-

soo, id., Í 830 -yNasigCarolina di Ballatore Alessandro, id.,
L. 639.

Pepi Rosa di Scoponi Nazzareno, soldato, L. 630 - D'Agostino Gia.

seppe di Gaetano, id., L. 420 - Sikni Aigbrogio di Giovanni,
id., L. 630 - Tampani Giacomo di Enfico, id., L 630 - Straz-
zuso Costantino di Salvatore, cagbrale, L. 840 - Schiano Lo-
nioriello Lueia di Lichenze Salvatore, soldato, L. 520 - Mor-
cellini Domehiao Ai V¾torio, id., L. 630 Pieratta Egidio di
Aronne, id., i 630 - rtisi Nazario di Ÿ14eenzo, id., L. 630-
calagal ci o di Luigi, id., L. 880 - Chiari Angelo di Guido,
Id., L. ô30.

Jacovelli Giovanna di Rizzi Domenico, soldato, L. 630 - Gallino
Giacomo di Andrea, caporale, L. 840 - Giorgi Giovanni dí Gio-
vanni Mario, sergente maggiore, L. 15120

- Martelli Franeeseo
di Giuseppe, soldato, L. 630 - Zataglio Antonia di Zambar-
bieri Angelo, id., L. 030 - Casaro Giusqppe di Giovanni, id.,
L. 630 - Stona Giovanni di Pietro, id., L. 630 - Camingher
Giovanni di Luigi, id., L. 630 - Fornaciari Arturo di Dino, id.,
L. 630 - Tagliaferri Ernesto di Valentino e Giuseppe, . id., lire
630 - Debrosso Costantino di Antonio, id., L. 630 - Caló Vito
di Vincenzo, id, L. 630.

ÈARN Nói UFF101Afs "

CRONACA DELLA GORR&
' settori esteri.

IZAgengia Bipfani comunica:
LONDRA, 15. -- I giornali ricetono da AteflW Si ha da Costánti-

nopoli che gli inglesi aYreËbero occupati theodemia, Angora e
Konia.
PARIGI, 17. A Il mares$iallo Pétain, comanã¾te in, capo delle

armate francesi, ha diretto al generale Albriccí il seguente mes-

saggia: « Nel momento in cui styte per rientrare in Italia non posso.
fare o meno di esprimervi la soddisfazione el ho provato nell'avere
ai miei ordini il 2° corpo d'armata italiano.
Quando pell'aptilo del 1918 il 2° corpo Œarmata giunse in Fran-

eia la sua feputazione di valore era già consacrata coi nomi glo-
riosi di Plava, del Monte Cucco, del Vodice, del Monte Santo, della
Bainsizza e del Montello.
Sapevo che molto potevo domandaresa simili truppe; infatti esse

furono d.i quella che contribuirono il 16 luglio a respiggere gli as-
salti tutiobi del nemico, furono chiamate poi a riprendere la cresty
famose dello Chéinfo des Dames e insieme con le truppe "francesi
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parteciparono grdentemente all'inseguimento che cacciò il nemico

fuori di Ërancia.
In nome dell'esercito francese io le ringrazio, saluto le vostre

gloriose bandiere, saláto anche i vostri eroi caduti sul campo del-
l'onore.
La Francia onorerà con la stessa Venerazione tutti coloro che cad-

dero suksuo suolo per la più nobile causa. .

'

L'Italia può essere fiera del generale e delle truppe che al suo

comando hanno combattuto vittoriosamente sul suolo di Francia

- Maresciallo Pètain ».

TRIESTE, 17. - Nel Banato, a backa, e nel Comitato di Baranyi
il comando serbo ha proclamato il giudizio statario.
I trasgfessori vengono giudicati dal tribunale militare serbo.

COPENAGHEN, 17. --- Dopo un violento bombardamento della

flotta britannica, i bolscevichi hanno abbandonato Vindan.

Gli incrociatori americani Alvin e Vicke sono arrivati a Dan-

zica.
Il Vicke ‡eca a bordo la Commissione per la sorveglianza del

disarmo delle navi da guerra tedesche nel'bacino di Schikau.
LONDRA, 17. - Camera dei comuni. '- 11(sottosegretario di

Sfato per gli affari esteri, rispondendo ad uga interrogazione,
dichiara che il mantenimento degli eserciti alleati che occupano i

territori tedeschi deve essere sa carico della Germania che deve

• provvedere al rimborso ,secondo la clausola 9 dell'armistizio.

I Governi alleati, che agiscono i concerto, sono ora occupati a
fare i calcoli opportuni.

La Conferenza per la pace
UAgenzia ßtefani comunica Ï
PARI I, 17 (uffleiale). - I rapprosentanti delle cinqàe potenze

alleate associate si sono riuniti oggi alle ore 15 al Quai d'Orsay.

ÈJsta dentito dapprima il maresciallo Foch il quale he, reso conto
di quanto ó stato fatto a Treviri con i delegati tedeschi in rela-

zione alla proroga delfarinistizio.
L'armistizio è stato prorogato 11 16 corrente, sotto la coíldizione

che i tedeschi debbano rinenciare immediatamente a tutte It ope-
razioni offensive contro i polaechi nella regione di Posen e in qual-
siasi altrd luogo. A tal fige è stata stabilita una linea che le truppe
tedesche non potranno òltrepassato.
L'armistizio ò stato rinnovato pe un breve periodo senza termine,

con l'intesa che le poten2e alleate ed associate si riseryano il di-
ritto di porvi finé con un þreavviso di tre giorni. ey

,
I?ammiraglio Browing ha riferito .intorno alle questiolii marit-

time dell'armistizio con la Germania, ai sottomarini, al blocco, ecc.
È continuato poi l'esame della questione russa, specialmente ig:

relazione alla situazione attuale delle truppe alleate ed associate in
Russia.

PARIGI,' 16. - La delegazione della Conferenza operaia so-
ialista~di herna, la qtale ha presentato alla Conferenza della.pace
le decisioni prese allo scopo di ottenere una pace giusta e duratura

e iluelle riguardanti la Charte del lavoro, è stata ricevuta da 016-
inenceau 11 quale ha rilevato che afra lŒidee dolla Conferenza di

Berna e le diret,tive adottate nella Conferenza della pace, esistono

varî punti di contatto o che sarebbe opportuno che la delegazione
si mettesse in diretto contatto con la Commissione della Conferenza

della Pace.
PARISI, 17. -- La Commissione internazionale del latoro, sotto

la presidenza di Gompers, ha continuato lo studio della parte del

progetto britannico che tratta del regolamento interno della Con -

terenza generge ed _bb approvato una'proposta emendata dalla de-

legazione britannica, ai termini della quale nella Conferenza cia-

souno Stato avrà due delegati, che possiedono ciascuno uti voto, e

cioè un voto poi rappresentanti dei padroni e un altro pei rappt'e-
sentanti degli operai.
La tommissione finanziaria della Conferenza della jpace ha esa-'

minato le questioni finanziarie presentatele dalla delegazione e si ò

aggiornata a mercoledi.

Consiglio superiore di guerra ititeralleato

L'Agen%ia Stefani comuníca :
PARIGI, 17. - 11 Comitato supremo di guerra si 6 riunito oggi

dalle ore 15 alle 17. '

11 maresciallo Foch ha messo al corrente i ministri delle potegz,e
alleate ed associate dell'accettazione da part,e dei delegati tedescht
delle condizioni stabilite per la proroga dell'armistizio.

La prossima seduta ò fissata per domani alle ore 15.

Il comitato dei dieci udirà domani la Dele¿azione serba sull'espou
sizione delle .sue rivendicazioni.
& PARlGI, 17. - Ecco il testo. della Convenzione per la proroga

dell'armistizio firmata a Treviri il 16 corrente:
I sottoscritti plenipotenziari, essendo l'ammiraglio Weymiss so->

stituito dall'amuliraglio Browning, il generale De Winterfeld so-

stituito dal generale Dp Hammerstein e il ministro plenipotenziario
conte Oberndorff dal ministro plenipotenziario De Haidel, muniti di,

poteri in virtù dei quali venne firmata la Convenzione di armisti A

zio dell'll novembre 1918, hanno concluso la seguente Convenzione
addizionale : •

1. I tedeschi dovranno rinunciare immediatamente a qualsiasi
operazione offensiva contro i pgacchi nella regione di,P.osen e in

ogni altra regione. A tale scopo yiene loro Vietato di far passare
dalle truppe la linea dell'antica frontiera della Prussia orientale

dolla Russia fino a Luisenfeld, poi, a partire da questo punto, la
linea ad"àvest di Luisenfeld, ad ovest di Gross Neudorff, a and di

Brzoze,k nord di Schubin, a nord di Ëxin, a sud di Samoc2¡in, a sud
di Ghodzienzen, a nord di Tzarnikow, ad ovest di Mialla, ad ovest

di Birnbaum; ad ovest di Bpntschen, ad ovest di Wollstein, a nord
di Lissa, a nord di Rawiez, a sud di Krotoszin, ad ovest di Dade-

luau, ad ovest di Schildberg, a nord di Vieruchey, poi la frontiera
della Slesia segnata con una linea verde sulla carta, qui unita.

2. L'arglistizio prorogato dalle convenzioni del 13 dicembre 1918
e del 16 gennaio 1919 fino al 17 febbraio 1919 ð prorogato di nuovo
.per un breve periodo senza termine allo spirare del quale los po-
tenze alleate e associate si riser,vano il diritto di porvi ûne con

preavviso di tre giorni· s A
L'esecuzione delle clausole della (convenzione dell' 11 novembre

1918 e delle sondizioni•addizioiiali del 13 dtoembre 1918 e del 16

gennaio 1919, incompletamente realizzate, sarà continua¶a e con-

dotta a ûne, durante lapproroga delParmishizio nelle condizionisar-
ticolari fissate dalla Commissione permanente dell' armisfizio,' se-
condo le condizioni dell'Alto comando degli alleati.

Treviri, 16 febbraio 1919.
Fach Brotonin - Ergberger - Frefiert•
- De Hamn,t¢rstein - De Saing -
De Seloto.

/4 PARIGI, 17. - Le nuove [condizioni d'armietizio sono state -

trasmesse nella notte dal venerdì al sabato scorsi da Berlino a

Weimar.

Erzberger ha chiesto una dilazione ed ha comunicato due docu-

inenti: 11 primo concerne Putilizzazione della flotta commeroiale

tedessa 'per l'approvvigionamento del mondo; 11. secondg riassume

ciò che la, Germania accetta o non accetta ed espone uila senio di

contro proposte tedesche, specialmente circa la liberazione dei prig
gionieri di guerra tedeschi che si trovano nei territori occupati del

polacchi, circa la libertà delle comunicazioni ad occidente e ad

oriente a circa la navg<razione costiera.
11 maresciallo Foch avrebbe risposto sabato che non era possibilr

alcuna modificazione al testo dexe condizioni d'armistizió, poiel
queste sono stat8 stabilite dai Governí dell'Intesa.
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numero e da varic fonti al Comando supremo richieste i att



480 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

il trasferimputo di uflicialf talig zona di guerra all'interno del
paese ed il loro passaggio dilPuâo all'altro contro di mobilita-
zione.

A tali richieste il Cogiando supremo non 6 in.grado di dare eva-
sione, perchè i trasferimenti dalla zona di guerra al paese avven-

gono secondo norme generali streitamente connessp at piano di
smobilitazione ed i cambt di ceritro di rgebilitazioni sono di piena
competenza del,Ministero della guerragal quale pertanto-gli inte-
ressati dovranno'rivolgere domande nelle forme volute.
eerologio. -- A Terracina, faltro teri, sefeitamente si spe-

gneva una nobile esiste'nsi dediesta liienament al 'dovere e alla
serena interpretazione delle leggÌ di giustizia; q álla dell'on. An-
tónio Gui, pèlnig þresidente della Cotte di cassazique. .

Mente nutrita di seri studi, egli entrò giovanissimo nelga
.
magi-

stratura, ove teoe l'apidatnante carriera. Presidente del tribunale di
Arezzo nel 1881, fu due anni dopo consigliere alla - Corte d'dppello
di Aquila, e poco dopo pèsidenti di Corte d'assibe a Roma. Nel
1898 venne 41èttö rappresengante del Collegio Alettorale di Anagni
màin Parlamen‡o partecipò alimporjanti Commissioni e fu stirpato
qglatore di parecchi progetti d'indole giuridica. Nel 1900 venne no-
minato presì4etito della prima sezione penale alla Cassazione, ca-
riea che egli soprl oön plauso fino a pochi mesi fa.
Nel 1912 venne nominato senatore del Itegno, dove fu stiinatis-

simo, e partoelpd assiduo ai più complessi lavori della Camera vi-
talizia.

MADRID, IT. - Prdvenienti da Lisbona sono arrivati ad Dporto
i ministri secolti con enþusiasmo.
Le sottoscritioni per l'emissione delleduove obbligazioni del te-

soro hanno superato del 40 010 i dinquecento milioni di þesetos ri-
ohiesti.

WASHINGT0N, 17. - Il ministro messicano dell'agricoltura h'a
ordinato la revisione delle concessioni delle terre fatte dai governi
'probedenti a Societå straniere e a privati, specialmente negli Stati
di chiapas, della Bassa Gsliførnia e di Quintana ove il ministro di-
ehiara che grandi estensioni titrono.concesse > Wittading stranieri
e a Sdeieta estere che le detengono da lungo tempo a detrimento
degli intergesi nazionali.
Si drede ehe tale dooreto riguardi in la ga inisura concessioni a

Ditte e a cittadini britannici e americani:
Besondo infoèmazioní ricevute alcune concelbioni sono gik state

annugate.
ZURIGO, 1"/. -- Si ha da Vienna : Ieri le elezioni per l'Assemblea

nazionale sonq riusette dovunque calme con la vittoria dei socialisti
e quindi con 14 Vittoria de ea dell'unione con la Germania.
A igenna hanno votato il vanta per cento degli elettori. Sono

stati anora eletti: 80 socialist 60 cristiano-sociait, 20 liberali. Il se-
getario di Stato per le inan ,

Steinwënder, che presentò recen-
temente an progetto di legge per 500 milioyi di nuove imposte,
non 6 stato elbtte.
Si ha da Weimar: 11 Governo ha comunicato di aver incaricato

Erzberger di drmara la convenzione per l'armistizio; ma di tra-
smettere prÛna una dichiarazione scritta in cui è detto : < Se la
Germania ha ordinato ai delegati di sottoscrivere la convenziones
\ò è stato fatto nel convineimento che gli alleati tenderanno adesso
Tiamente a notificare al momÍo la pace entro il brevissimo tempo
I il quale essi hanno prolungato l'armistizio.
Governo tedeseo deve per altro esporre il suo criterio merch

16 Tuonti osservazioni:

La convenzione obbliga i tedeschi a sgorgbrare senza.altro a fa--
vore dei polacchi una serio di piazze militari, mentre gli alleatì*
aon garantiscono affatto che i þolacchi cesseranno da,parte.loro-di
intraprendere qualsiasi attacco, che la popolazione tèdesca saz¾
trattata umanamente e e essi manterranno il traflico dei viveri
verso l'occidente.

Col conegdere alla Germania invece di un termine determinato

per l'armistizio, un termine brevissimo indeterminato con 3 giornL
per la denunciÑ si aggrava ingiustificatamente la situazione..
Non possiamo abbandonare la speranza che gli aíÌeati riterranno

possibile, col prorogate l'armistizio sino ai preliminari di pace,
di. entrare in negoziati sulle rimastranze tedesphe. - Scieei-
demann ».

Ieri 11 Gabinetto diseusse a lungo coi capi gruppo le nuoWo. ro-

poste di armistizio presentate dall'Intesa.
Tutti furono unanimi nel parere di dover accettare la situazione,

fuorchè Brockdorff, il quale aveva già dichiarato che avrebbe la-
sciato l'uficio qualora le nuove proposte fossgro state accolte. la
seguito all'accettazione, Brockdorg Randzau ha date le dimissioni.
Il Gabinetto lo ha pregato di rimanere. Sono in corso negozîati per
il ritiro delle dimissioni. Oggi all'Assemblea nazionale si arranno
dichiarazioni di Bro'ckdorff e di Scheidemani.
Assemblea nazionate. -- Il presidente del Consigþe Scheidemann

annuncia che Erzberger parlerà subito circa la proroka dell'armi-
stizio benché egli essendo appena ritornato dal viaggio, sia' stan-
chissimo. Romani poi Scheideman stesso risponderá all'interpellanza
Heinze.

Erzberger legge il testo .della nuova convenzione addizionale•
Quindi dice che non desidora, che alcun membro dell'assemblea passi
ore simili a quelle che i delegati tedeschi passarono à Treviri. 11
maresciallo Fooh riflutó di þrolungare il termine fissato e

'

gi mi--
taro le condizioni,dicendo che esse erano state stabilite dalopidei
Governi alleati e approvato da Wilson.
Sorsero poi g randi difficoltà tecniche per rispondergli, giacchè i

delegati trasmísero venerdi sera ai Governi di Weimar e di Ber-
lino le cÑhdizioni e s'ignora come i dispaòci non siano giunti a de-
stinazione che sabato nel pomeriggio.
Erzberger espone indi lo svolgimento dei negoziati. Dice che

riuscirono vani anche sforzi fatti per la tutela dei þedesàhi della
regioni orientali; ma il maresciallo Foch fece compgendere che sí
sarebbe adoperato perché la Commissione interalleata risolva là
questione seapndo il desiderio tedesco.
FoAh di,chiarò pure che I art; 13 della convenzion$ é puramente

militare e non ha conseguenze politiebe, rimanendo riservato ai
negoziati futuri il concedere ai territori da noi sgombárati una
stilliciente tâtela militare.
I polacchi devono poi sospondere ogni movimento militate con-

tro.i tedesehi, cosp importantissima. Foch si disse pro a coinu-
nicare immedia‡amente ai Governi alleati la Netä tedesca oirgía il
rilascio dei prigionieri di guerra, ma gon fece.promesse döflaitive.
Erzberger la concluso dicendo che il suò messaggiofé triste. Tutto

il mondo sa che la Germania non vuole ,e non può fare una añová
guerra. Possiamo essere . disarmati, ma non déve esserci tolto
l'onore.

Il presidente Fehrenbach dice che il popolo tedesco è pieno di

gravi apprensioni per questo armistizio _e per le sue conseguenze.
Propone di aggiornare la discussione sulla politica generale e di

discutere domani la Convenzione per l'irmistizio.
La seduta è indi tolta.
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